
Tg1Stessa musica

Abbiamoseguito il primoTg1dell’eraProdi con rinnovato interesse, ma
siamorimasti tragicamente delusi. Il Tg hamandato inonda unostiticoProdi e
undebordanteBerlusconi con un interminabile comizio «postmortem», nel
qualehacontestato la vittoria delcentrosinistra (ineffetti: macomeosano
questicomunisti mandarlo acasa?)esi èofferto perun governo di “concordia”.
Nondimenticate questaparola d’ordine, concordia, perché ritorneràper
dimostrareche Prodi, insistendoper governaresenza nemmenonominare
Berlusconisottosegretario, èperfido, ingordoe vendicativo.A dire il vero una
novità c’è:Susanna Petruni nonhapiùdetto “premier” (ci aveva intontito di
“premier”),ma solo“Presidente”. E’ il primo successodel nuovo corso.

Tg2Non c’è più il premier

Anche Ida Colucci ha rinunciato alsuo “premier”. Ora lo chiamapiù

confidenzialmente“Berlusconi”.Gli ha fattoanche una domanda: che nedice
diuna grossa coalizionealla tedesca? All’ex-premier nonpare vero:magari, gli
piacerebbeepoi come si faa governarecontro l’opposizione? Chememoria
corta, si fa,si fa: si riesce persinoad attentareall’indipendenza della
magistratura,adistruggere la Costituzione eacucirsi addosso alcune leggiad
personamtanto carine.Si fa, si fa.

Tg3Liberi

Il “cambio”non cambia il Tg3: libero erae libero resta.PrendiamoRoberto
Toppetta.Si sache “simpatizza”,ma la sua intervistaaProdi nonera affatto
sdraiataenemmenoenfatica:chiedeva ciòche eragiustochiedere e il
Professore,con il faccione gommoso, rispondevaciò chepoteva. Il corpodel
Tgpoggiava sulle “reazioni” equelle del centrodestranonerano granche. Fra
Terzulli eMariella Venditti, il combinato dispostodiceva – alla romana–che
“nunce vonno stà”.DalViminale, la bravissimaGiuseppina Paterniti analizzava
gliultimiedecisivi voti dall’estero: “Dall’Europa dove andarono inostri vecchi
emigranti, voti per il centrosinistra”. Unurrah perTremaglia.

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Orgoglio:
questoè ilnostro
sentimento...

Cara Unità. Orgoglio, questo dovrebbe
essere il sentimento di tutti gli italiani,
questo dovremmo provare ogni matti-
na al nostro risveglio. Per troppi anni,
ormai, siamo stati sopraffatti da
un’anomalia politica e oggi, finalmen-
te, anche se con qualche difficoltà ab-
biamo l'opportunità di lasciare questo
periodo buio alle nostre spalle. Nem-
meno le sue promesse paradossali, le
sue offese, l'ostentazione del suo pote-
re ha potuto niente contro l'orgoglio
del popolo italiano. Ha portato a votare
gli indecisi con false promesse, false il-
lusioni e bugie di ogni genere. Ha pro-
messo mari e monti, ed ha demonizza-
to coloro che credono ancora nella de-
mocrazia e nell'Italia. Sono stato col
fiato sospeso tutta la notte, ho quasi
pianto pensando alla paventata possibi-
lità che Berlusconi ci «fregasse» anco-
ra una volta. Ma oggi finalmente abbia-
mo la possibilità di cambiare rotta.

MatteoMeliani, Pisa

Unlungolavoro
pertornare
aessereunpaesecivile

Cara Unità, abbiamo vinto. Se avessi-
mo vinto con più margine saremmo
stati pronti a gridare all'eroismo degli
italiani capaci di rinunciare a promesse
allettanti e ammiccanti in favore di una
visione di medio periodo. Ma ora è co-
minciato un lungo, lento, faticoso peri-
odo che ci porterà, alla fine, a riemerge-
re come un paese civile. Bisogna per-
correrlo con coraggio e determinazio-
ne! Siamo in tanti a chiedere a Prodi di
non rifare l'errore della sinistra nel pas-
sato col considerare affidabile questa
destra. L'Italia è meno spaccata di quel-
lo che sembra: la gente ha votato sotto
l'influenza di dosi massicce di televi-
sione e una gran parte di questi voti
cambieranno sponda non appena una
giusta legge sul conflitto di interessi ed
una gestione corretta della Rai permet-
teranno una visione più sfaccettata del-
la realtà. Dobbiamo avere fiducia in
noi stessi, il resto seguirà.

Francesca Incardona, Donatella
Altieri,Daniele Greco, Guido Cernuto,

DarioCorsini, Enrico Ferrucci

Dopol’incuboferoce
eicrampiallostomaco...

Cara Unità, adesso diamoci da fare. Au-
spico un sano rigurgito di rabbia collet-
tiva, sostenuta da concretissime azio-
ni... Se non altro per quel giorno da cani
incollati alla televisione. Per quei cram-
pi allo stomaco e la notte insonne. Per
le telefonate consolatorie fatte e ricevu-
te. Per l’incubo feroce che ci ha rosic-
chiato brani di salute. Scusate lo sfogo.

MarcoSaioni

Maiosonosgomento
pertuttiqueivotiadestra

Cara Unità, sono veramente sgomento,
nel riscontrare che una marea di voti si
è spostata a destra, a seguito degli ap-
pelli disperati e privi di ogno fonda-
mento, lanciati dal capo della coalizio-
ne di destra (evito di nominarlo). Da si-
ciliano ho ancora più vergogna, poichè
i Cuffaro, Dell'Utri e Previti continua-
no a prendere consensi.

Aldo Clemente

Ricordiamocideglierrori
fatti inpassato...

Cara Unità, abbiamo vinto... per fortu-
na! Ricordiamoci però dell’errore del-
l’ultima volta e del pericolo che ancora
si nasconde dietro l’angolo. Il vero pro-
blema del Paese rimane sempre quello.
Mi raccomando: una seria legge sul
conflitto di interessi per salvaguardare
la democrazia in Italia.

GiaiPetit

Unvoto influenzato
dal «GrandeFratello»

Cara Unità, come mai i sondaggi post
voto davano vincente in modo netto e
chiaro l’Unione ma la realtà è stata di-
versa? Perché evidentemente si vergo-
gnava di dire che aveva votato per il
centrodestra. La colpa è di quel pezzo
di paese indeciso ma profondamente
credulone che ha votato all’ultimo mo-
mento per il centro destra. È il partito
del Grande fratello, di chi si divide se
debba vincere Man-lò o Fabiano. È un
partito che non conosce i programmi
politici ma conosce bene tutti i pro-
grammi televisivi.

MassimoDe Vita

Leelezioni leabbiamo
vintenoiemigrati!

Cara Unità, noi italiani emigrati e figli
d’emigrati all’estero abbiamo vinto le
elezioni! Distinti saluti dalla Svizzera.

Erasmo

Grazieancheagliarticoli
diColomboePadellaro

Salve, siamo due amiche. Ci teniamo a
farvi sapere che è anche merito degli
articoli di Furio Colombo e di Antonio

Padellaro secondo noi molto incisivi
per illuminare la realtà in cui si è trova-
to il nostro Paese.

PaolaeValeriadi Savona

Usciamodacinqueanni
disconcezze

Cara Unità, usciamo da cinque anni di

sconcezze, con l'economia ridotta al
tappeto, i ricchi sempre più ricchi ed i
poveri sempre più numerosi e più po-
veri, l'etica ormai capovolta, le istitu-
zioni annichilite, i giovani privi di una
stabile occupazione e, quindi, uno stra-
volgimento della società, ormai priva
di futuro. E tutto ciò non è stato suffi-
ciente a dare un segnale forte, come sa-
rebbe successo in qualsiasi altro paese.
Questo significa molto: significa, in-

nanzitutto, che la militarizzazione dei
mezzi di informazione ha pagato im-
mensamente, la campagna soft dei lea-
der dell'Unione è stata fallimentare, no-
nostante il programma lungamente di-
battuto e negoziato; insomma l'Italia è
una democrazia ormai condizionata e,
se avrà il governo del paese, l'Unione
dovrà adoperarsi innanzitutto a rifon-

dare le regole di base, in primis il siste-
ma radiotelevisivo.

GiuseppeRappini, Torino

Ilberlusconismo
nonèfinito

Cara Unità, ha ragione Moretti, Berlu-
sconi ha vinto 25 anni fa. Cosa c’è da
gioire, qualcuno me lo spieghi per cor-
tesia, nel constatare che abbiamo con-
quistato un paio di senatori in più del
centrodestra e qualche migliaio di elet-
tori in più alla Camera? Qualcuno mi
spiega, per cortesia, come si può grida-
re alla fine del berlusconismo quando
Forza Italia continua a raccogliere un
quarto del voto degli italiani? Qualcu-
no mi spiega, per cortesia, come mai da
anni il centrosinistra continua ad accet-
tare lo scontro sui temi imposti di volta
in volta dall’avversario, inseguendolo
disperatamente e finendo, regolarmen-
te, per dividersi, insultarsi, riappacifi-
carsi, smentirsi (persino fino a due mi-
nuti prima del voto)?

DavidBecchetti,Roma

L’Italia«detoscanizzata»?
No:«defininvestizzata»

Cara Unità, ricordo un signore che vo-
leva «detoscanizzare» l'Italia. Purtrop-
po per lui, quell'Italia sarà «defininve-
stizzata».

EnzoCiciliani, San Severino Marche

Attenzione
aivecchierrori

Cara Unità, bene, abbiamo vinto. È sta-
ta dura, sofferta, incredibilmente incer-
ta ma infine c’è stata la vittoria. Ma
non è finita, è soltanto iniziata una nuo-
va e altrettanto difficile fase di lavoro
politico. Questa volta non facciamo er-
rori, non ricominciamo subito a litiga-
re, come ho già visto ieri notte con

Mentana e Vespa. Se accadrà di nuovo,
giuro che voterò per il partito dei fiori
alpini.

Stefano

Lasua legge
glisièritortacontro...

Cara Unità, ora che i risultati definitivi
attribuiscono all'unione la maggioran-
za anche al Senato, posso, finalmente,
ricominciare a respirare. Dopo cinque
anni di apnea spero che l'aria ritorni un
po’ più pulita e respirabile. Ora dirada-
no i miasmi diffusi nella notte è tempo
di fare una riflessione seria. La legge
elettorale, voluta ed imposta, in modo
truffaldino dal Signor B. per tarpare le
ali all'Unione si è ritorta contro il suo
stesso ideatore. Secondo, non è certo
un azzardo affermare che si tratta del
voto giovanile, di quei giovani tra i 18
ed i 24 anni che hanno espresso col vo-
to tutto il peso di una condizione di in-
certezza, di precarietà e di insicurezza.
Non deludiamoli! Su di loro possiamo
contare per costruire l'Italia che voglia-
mo.

ItaloChitoni
Quelchefarà
ilnuovogoverno

Cara Unità, sono andato a letto alle
5,48. Per un po’ l’adrenalina ha conti-
nuato a circolare ma poi... ho fatto un
sogno lungo 5 anni. Ho visto un gover-
no che ha iniziato subito a rimboccarsi
le maniche, un governo che ha preso a
cuore la questione immigrati, ha mes-
so in chiaro le leggi sul conflitto di in-
teressi, ha ridato fiducia e dignità alla
magistratura , ha iniziato quella cam-
pagna di riappacificazione nazionale
per troppi anni messa a tacere, ha par-
lato di pace con decisione e con propo-
ste chiare, ha messo tra le prime inizia-
tive la legalità e la certezza della pena,
ha preso per mano i nuovi imprendito-
ri aiutandoli e facendoli crescere, ha
guardato (per la prima volta) al sud co-
me ad una parte importante e fonda-
mentale di quest'Italia e non ad un ser-
batoio di voti, ha abolito le ultime (15)
leggine ad personam, ha realizzato un
welfare equo e responsabile... Mi sono
svegliato, eravamo nel 2011, ed ero
pronto ad andare a rivotare da ... co-
glione

LeonardoAgostinelli, Follonica

Eiopensoamiopadre,
mortodapartigiano...

Cara Unità, mi commuove questo 10
aprile 2006 perchè sarebbe stato anche
l'ottantatreesimo compleanno di mio
padre, partigiano, morto invece a qua-
rantasette anni per menomazioni con-
tratte a combattere in montagna contro
i nazifascisti: sono sicuro che sarebbe
stato contento due volte, per il comple-
anno e per la nostra vittoria.

AlbanoRuscelli, Forlì

«Che sofferenza... ma ora voltiamo pagina»

INTERNET

E l’Unità online fa il record:
lunedì ci hanno visitati in 250mila

PRODI AL GOVERNOOGGI

C’è chi, nelle scorse settimane,
sosteneva che tra la politica e In-
ternet non ci fosse, tutto somma-
to, quel gran feeling. Ma i nostri
numeri ci dicono un’altra storia:
perché mai come in questi giorni
e nelle settimane che hanno pre-
ceduto queste elezioni il sito de

l’Unità OnLine è stato letteral-
mente preso d’assalto da visitato-
ri. Quelli soliti, certo, che da an-
ni ci seguono con un trend co-
stante di crescita, ma anche tan-
ti, tantissimi nuovi. Come mai
prima era successo.
Lunedì 10 aprile abbiamo avuto

250mila visitatori che hanno vi-
sto quasi 1,7 milioni di pagine.
Un interesse comprensibile, ri-
masto altissimo per tutta la gior-
nata dopo il picco di 30mila visi-
tatori toccato nell’ora successi-
va all’uscita degli exit-poll. Cer-
to, una giornata al cardiopalma
per gli elettori dell’Unione, co-
me segnalano i picchi di contatti
continuata per tutta la notte.
Martedì mattina, alle sette, c’era-
no già novemila visitatori e i con-
tatti sono continuati altissimi per

tutto il giorno tanto che verso le
sette di sera eravamo già a due-
centomila visitatori.
È dall’inizio dell’anno che le visi-
te al sito hanno subito un’impen-
nata facendo diventare la curva,
in salita costante da quattro an-
ni, un pendio da grimpeur che,
settimana dopo settimana, ha
cancellato ogni record preceden-
te: dieci milioni di pagine viste a
gennaio, 12 a febbraio, 14 milio-
ni a marzo.
 t.d.m.
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